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I piccoli contribuenti 
domani dovranno pagare 

la ratadeiriVA 
— A pag. 2 : 

-/ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Lo scandalo Watergate: 
spie e provocatori 
al soldo di Nixon 

A pag. 15 
r>-

II parlamento di fronte alla trama eversiva 

Il momento 
delle decisioni 

L 

QUANDO è il Presiden
te della Repubblica ad 

affermare che « bisogna lot
tare contro la violenza fasci
sta senza discuter nemme
no, e cioè ricordando che 
stroncarla è un impegno del
la Costituzione », che egli 
« non ha dubbi né esitazio
ni sul fatto che si debba an
dare fino in fondo contro 
quella gente», che « non 
esistono solo le organizza
zioni paramilitari fasciste: 
esiste un vero e proprio ri
gurgito fascista »; quando è 
il Presidente della Corte co
stituzionale a ribadire che 
la Costituzione < condanna 
i movimenti fascisti in mo
do diretto e concreto », e 
che « la presunzione asso
luta di pericolosità riguarda 
soltanto movimenti fascisti 
per il solo fatto che sono ta
li », ciò significa in primo 
luogo che la minaccia di 
eversione reazionaria delle 
istituzioni democratiche, del
le stesse basi dell'unità na
zionale e della convivenza 
civile nel nostro Paese è 
giunta a un punto di tale 
evidenza e pericolosità che 
diventa imperativo urgente 
quello di provvedere con ri
solutezza alla difesa della 
Repubblica e del regime de
mocratico. Ciò significa, in 
secondo luogo, che tale ob
bligo tocca, innanzitutto, al
le forze politiche che han
no dato vita, con la resisten
za e la lotta contro il fa
scismo, alla nuova demo
crazia italiana e si richia
mano alla Costituzione; che 
tale dovere tocca al parla
mento, e che il parlamento 
non potrebbe riconoscere le
gittimità politica e costitu
zionale ' a un governo che 
continuasse a essere ina
dempiente, inerte o peggio 
tollerante. 

Questa sollecitazione ad 
assumere rapide e rigorose 
decisioni politiche contro 
una insorgenza terroristica, 
che insanguina ormai da al
cuni anni il nostro Paese, 
e che ha messo allo scoper
to l'ispirazione e le respon
sabilità di organizzazioni fa
sciste e di dirigenti missini; 
questo richiamo al pieno ri
spetto di quella norma co
stituzionale — intoccabile, 
come ha ricordato l'on. Leo
ne — che fa divieto di rico
stituire in qualsiasi forma 
un partito fascista e della 
legge del 1952, sono venuti 
in questi giorni con grande 
vigore e nettezza, e anche 
con una severa punta criti
ca che sarebbe errore sot
tovalutare, da tutta l'opinio
ne pubblica democratica, 
dalla stampa, anche quella 
di tendenza moderata, da co
muni, e province, e regioni, 
dai sindacati, e infine dalle 
grandi manifestazioni del 25 
aprile. 

La democrazia italiana ha 
mostrato ancora una volta 
la sua saldezza e vitalità. 
Ancora una volta è apparso 
chiaro che si può contare 
sulle energie combattive e 
sullo spirito unitario del
l'antifascismo, sulla grande 
e responsabile forza del mo
vimento democratico e po
polare, sull'impegno delle 
masse dei lavoratori e dei 
giovani. Ma occorre anche in
tendere l'ammonimento che 
in questa testimonianza di 
fiducia nella democrazia, in 
questa volontà di difenderla 
è stato ben presente e pre
ciso: che non si può tollera
re oltre, che bisogna finirla 
con il fascismo, le provoca
zioni, le violenze, i crimini, 
le cospirazioni eversive che 
esso alimenta, la fungaia ver
minosa dei gruppi e bande 
armate, delle organizzazioni 
paramilitari che esso ispira, 
e che si raccolgono attorno 
al MSI e ne coinvolgono le 
responsabilità. II Paese esi
ge delle risposte, degli atti, 
degli orientamenti chiari e 
fermi: è necessario, dunque, 
che il parlamento discuta al 
più presto e decida su ciò 
che è necessario fare imme
diatamente per stroncare la 
criminalità e la violenza fa
scista, per affermare la lega
lità e l'ordine democratico, 
per stabilire un clima dì tol
leranza, di civile confronto 
nella vita e nella lotta polì
tica. 

CJE' — è chiaro — un com
pito che è proprio della 

magistratura, delle forze di 
polizia e di sicurezza dello 
Stato. E' augurabile, e noi 
sollecitiamo, che le inchieste 
in corso vadano avanti e a 
fondo. Ciò che si chiede og
gi da tutto il Paese con più 
insistenza è che non si lasci 
nulla di intentato, che si im
pegnino in modo univoco e 

coerente tutte le energie ne
cessarie, nella ricerca della 
verità, nell'accertamento del
le responsabilità — quelle 
degli esecutori diretti, quel
le degli ispiratori e mandan
ti e finanziatori — non solo 
per ciò che riguarda gli epi
sodi ultimi, ma per l'intera 
catena dei troppi crimini ri
masti oscuri e impuniti — 
dalla strage di Piazza Fon
tana alla sedizione di Reg
gio' Calabria agli attentati ai 
treni —, è che si cerchi di 
mettere in chiaro la consi
stenza, gli obiettivi, e gli ap
poggi, gli aiuti di centrali 
italiane e straniere di quel 
piano di eversione e di scar
dinamento dei principi, de
gli istituti, delle forze della 
democrazia italiana, di cui 
il segretario della DC affer
mò, un anno fa!, di aver co
gnizione e che appare ormai 
all'opinione pubblica come 
un fatto indubitabile. 

Anche per questo a noi 
sembra non solo opportuno, 
ma necessario . che le Ca
mere deliberino senza indu
gi, e in modo positivo, sulle 
autorizzazioni richieste dalla 
magistratura per procedere 
nei confronti di quei diri
genti missini — da Abiuran
te a Ciccio Franco — ai quali 
sono contestati reati per 1 
quali è tra l'altro obbligo 
costituzionale consentire al
la magistratura di far ope
rare le leggi della Repub
blica. 

Ma preminenti, decisivi in 
questo momento sono la ri
sposta e l'impegno sul ter
reno politico. Noi non abbia
mo esitato a chiamare in 
causa, e a denunciare le fiac
chézze, le coperture, le con
nivenze che nei confronti del 
neofascismo si sono manife
state negli apparatiiJéthFSra--' 
to, in certi settori della po
lizia e della magistratura, e 
non intendiamo certo ora mi
nimamente attenuare la no
stra critica verso indirizzi o 
comportamenti che rivelino 
sordità o confusione nei fun
zionari dello Stato, di qual
siasi livello, a intendere chi 
sono i nemici reali della de
mocrazia, e a non dar spazio 
o tregua alle loro manovre, 
alle loro aggressioni. Ma an
che dei guasti di disorienta
mento, di abdicazione, di 
mancamento nei doveri di 
fedeltà e di tutela della Co
stituzione antifascista biso
gna pur far carico agli indi
rizzi e alla direzione politica, 
ai governi del nostro Paese. 

E 9 TEMPO di rendersi fi
nalmente conto che al

la presenza politica del fa
scismo, alle sue tracotanze, 
alla sua aggressività, e ai 
disarmi, agli ammiccamenti, 
alle impunità hanno dato 
corda teorie sciagurate, an
tidemocratiche e anticosti
tuzionali, come gli « opposti 
estremismi »; equiparazioni 
vergognose e assurde tra i 
fascisti e i comunisti, e 
quando occorra i socialisti; 
errori, già verificati come 
tragici, di credere di poter 
« addomesticare » il fascismo 
e servirsene, quale contrap
peso e come strumento con
tro il movimento operaio e 
popolare. E' tempo di usci
re dai discorsi generici sul
la violenza, sulle sue diver
se e molteplici espressioni, 
sugli extraparlamentari di 
uno o dì altro colore, per
ché anche questo finisce per 
diventare l'alibi dell'irreso
lutezza, dell'impotenza a in
dividuare le radici sociali e 
politiche, a colpire le ma
nifestazioni concrete del di
sordine, della negazione e 
dell'attacco antidemocratici, 
che sono innanzitutto . in 
quella • trama nera », in 
quel fondo di reazionari
smo chiuso e rozzo che non 
siamo ancora riusciti a sra
dicare dalla storia e dalla 
vita del nostro Paese, in 
quelle organizzazioni che in 
virtù della Costituzione, non 
hanno diritto di cittadinan
za politica. E' tempo per 
tutte le forze democratiche 
di passare dalle riflessioni 
storiche, dai bilanci critici, 
dalle condanne e ripulse, 
politiche e morali, del fa
scismo, che hanno trovato 
in queste settimane nuove, 
ampie e solenni espressioni, 
alle decisioni responsabili e 
concrete. 

Noi riteniamo che si deb
ba promuovere un'inchiesta 
parlamentare sul fenomeno 
del neofascismo, le sue ma
trici, i suoi centri ispira
tori, le sue organizzazioni, 
che dia anche risposta e 
sbocco alla petizione popo
lare che è stata promossa 
dalle associazioni partigiane 

Alessandro Natta 
(Sigile in ultima pagina) 

Mentre si accumulano le prove delle responsabilità dei missini 

IL PAESE ESIGE UNA POLITICA 
DI LOTTA DECISA AL FASCISMO 
Positiva eco alle affermazioni del presidente della Corte costituzionale Bonifacio - Moro sottolinea l'esi
genza di una risposta alle minacce fasciste con una « iniziativa di carattere squisitamente politico » - Una
nime il Consiglio comunale di Ravenna per la petizio ne dell'ANPI - L'on. Andreotti rientrato a Roma 

SIGNIFICATIVO INCONTRO DI LEONE A BOLOGNA CON LE ASSEMBLEE DEMOCRATICHE (A pag.2) 

Per reticenza nelle sue testimonianze sul tragico rogo nella borgata 

Prima vai le:arrestatoil missino Lampis 

Il missino Angelo Lampis fotografato lungo It scalo del palazzo 
di giustizia di Roma • .;•; - .,-•>-, , v : / 

Un fatto nuovo nelle indagini per II delitto 
di Primavalle. Ieri sera, su richiesta del sosti
tuto procuratore della Repubblica Sica, Il giu
dice istruttore Amato — che ora conduce l'in
chiesta — ha ordinato l'arresto del missino An
gelo Lampis, uno dei personaggi più ambigui 
di questa tragica storia. Lampis era stato in
terrogato, nei giorni scorsi, ben tre volte. Egli 
aveva sostenuto di avere avvertito dell'atten
tato Virgilio Mattel, il figlio del segretario del
la sezione del MSI morto nel rogo col fratellino 
Stefano, poche ore • prima dèlia tragedia. Co
me faceva II Lampis a-sapere? Chi lo aveva 
informato? L'uomo ha sempre risposto ambi
guamente. Finché, ieri sera, nuovamente con
vocato a palazzo di giustizia, Lampis è stato 
posto di fronte all'alternativa: dire la verità o 
finire in galera per testimonianza reticente. Il 
missino ha continuato a parlare di « intuito », 
di « impressioni », per cui è stato incriminato. 
Oggi I magistrati si recheranno a Rebtbbla per 
Interrogarlo ancora.,. ..v . r A PAG. 6 . 

A PAGINA 11 UN SERVIZIO SUI PRO
BLEMI E LE LOTTE DELLA BORGATA 
TEATRO DEL BARBARO DELITTO 

Documenti accusano i 
mandanti del complotto 

L'inchiesta sul criminale complotto fascista 
che per ora vede precisati due momenti — la 
tentata strage sul treno e i sanguinosi fatti del 
12 aprile a Milano — va avanti. 

Il giudice genovese Barile avrebbe seque
strato in casa del missino Rognoni (tuttora la
titante), direttore della rivista ispirata dal ca
porione Servello. importantissimi documenti che 
possono indirizzare le indagini alla scoperta dei 
mandanti' del « piano nero ». A PAG. 5 

Processo a 42 fascisti 
tra cui un deputato MSI 
Ricostituzione del partito fascista: sotto nue-

; sta imputazione il deputato missino Franco Sac-. 
cucci, romano, e altri 41 fra missini e squadri
sti appartenenti ad e Ordine Nuovo » compari
ranno presto in tribunale è Roma. Una prima 
udienza del processo è stata fissata per il 25 
maggio prossimo: foto, documentazioni e pre
cise testimonianze sono state raccolte dal magi
strato che ha rinviato a giudizio, fra gli altri. 
diversi ex collaboratori di un altro parlamen
tare missino. Pino Rauti. A PAG. 5 

Sempre più evidente in Cile il piano eversivo contro il governo di Unità popolare 

UCCISO A SANTIAGO UN GIOVANE OPERAIO 
Allenile : « La destra punta alla guerra civile » 

Colpi d'arma da fuoco sparati dalla sede della Democrazia cristiana su un gruppo di dimostranti — Un morto e nove fe
riti — Clima di acuta tensione — Il Presidente denuncia la campagna di diffamazione personale contro di lui scatenata 
dalla stampa reazionaria — Le destre tentano di preparare un'ondata di serrate e di scioperi per paralizzare tutto il Paese 

Il dibattito 
alla Conferenza 

nazionale del PCI 
per la scuola 

Approfondimento culturale ' • organizza
zione del movimento al centro degli 
interventi • L'esigenza della sintesi fra 
dibattito generale ed esperienze di lotta 
per la riforma . La costruzione di un 
nuovo movimento degli staòentl . Ieri 
l'assemblea si è divisa in quattro com
missioni . Oggi le conclusioni di Napolitano 

• " . : A PAG. ? 

Hanoi: la pace 
è in pericolo 

per le violazioni 
degli Stati Uniti 
Mentre l'aviazione americana intensi

fica i bombardamenti in Cambogia, il 
ministero degli Esferi della RDV, in una 
nota diffusa ieri denuncia che e la pace 
nel Sud Vietnam si trova in perìcolo e 
la situazione in Indocina diventa di gior
no in giorno sempre più tesa » a causa 
delle violazioni USA. 

A PAG. H 

OGGI speriamo 
DAREMMO stati contenti -
° se i giornali cosiddetti. 
indipendenti avessero dato. 
un adeguato rilievo, maga
ri in prima pagina, a una 
/rase che il presidente del
la Fiat, avvocato Gianni • 
Agnelli, ha pronuncialo ve
nerdì alla assemblea degli. 
azionisti, in risposta a una > 
domanda rivoltagli. La fra
se è questa: «Il fatturato 
è del 13 per cento inferio
re al primo quadrimestre 
del 1972. n calo di produ
zione è dovuto alla conflit
tualità contrattuale. Nelle 
ultime settimane 11 lavoro 

; è ripreso come non erava-
mo più abituati a vedere. 
Speriamo ». 

Fate caso atte ' date 
Quando è calata la produ- : 
zione. a detta del presiden
te della Fiat che è certa
mente il meglio informato 
al riguardo? E" calata nei 
primi tre mesi di quest'an- ~ 
no, per effetto della «con-

- fattualità contrattuale », 
vale a dire delle lotte che 
conducevano i metalmec

canici per ti rinnovo del 
contratto. Ora questi tre 
mesi sono esattamente t 
tre mesi che i padroni del
la Federmeccanica hanno 
deliberatamente voluto per
dere, prima di firmare un 
accordo che si sarebbe po
tuto concludere almeno tre 
mesi prima: lo ha dichia
rato alcune settimane fa, 
senza la benché minima 
esitazione, Umberto Agnel
li, consigliere delegato deh 
la Fiat, un altro che se ne 
intende, E adesso «nelle 
ultime settimane il lavoro 
è ripreso come non erava- -
mo più abituati a vedere », 
che cosa si deve conclude' 
re e che cosa l'avvocato 
Agnelli aveva il dovere mo
rale di aggiungere, lui che 
non aveva a suo tempo 
mancato di unirsi, con vo
ce di' protagonista, al coro 
dei padroni che lamenta
vano l'assenteismo, la di
saffezione, la svogliatezza 
degli operai? Aveva il do
vere morale di aggiungere 
che appena gli operai han

no potuto ottenere racco
glimento delle loro giuste 

: richieste si sono messi a 
' lavorare « come non era-
. vamo più abituati a ve
dere». Potevano farlo tre 
mesi avanti e sempre, se 
lor signori non avessero an
cora una volta resistito 
contro il diritto e contro 
la giustizia. 

Con tutto dò, la Fiat 
ha realizzato, nel 1912, un 

.utile di 16 miliardi. Pare 

.che, avuto riguardo alle 
proporzioni dell'azienda, si 

\tratti di un utQe «mode
sto». Sarà, e infatti il 
« Corriere della Sera» di 
ieri annotava con compo
sta - mestizia: e Giovanni 
Agnelli, in abito scuro, ha 
parlato per oltre due ore ». 
Ci vengono i brividi se 
pensiamo che quest'anno 
le cose andranno meglio 
e leggeremo: « Giovanni 

• Agnèlli in slip, non si riu
sciva più a farlo tacere». 
« Speriamo ». 

Fertofcraccle 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 28. 

Un operaio è morto ed al
tri sono stati feriti da colpi 
di armi da fuoco sparati dal 
palazzo dove ha sede la De
mocrazia cristiana contro un 
corteo di lavoratori. Questa 
versione dei gravi fatti di ieri 
è contenuta nel rapporto pre
sentato al governo dal co
mandante dei carabinieri di 
Santiago, geo. Hormazabal. 

Il corteo, simile ad altri che 
; pure si avviavano verso il 

palazzo presidenziale nel cen
tro della città, per esprimere 
l'appoggio dei lavoratori al 
governo dopo le violente ma
nifestazioni dell'opposizione, 
è passato lungo il grande via
le O' Higgtns, di fronte alla 

. sede della DC. Date le vaste 
proporzioni dell'arteria, co
me le foto pubblicate da di
versi giornali dimostrano, I 
manifestanti si - trovavano a 
una distanza di quaranta o 

. sessanta metri • dall'edificio. 
• Secondo quanto riferisce lo 
stesso giornale anti-govema-
tivo El Mercurio, durante Io 
svolgimento del corteo. 1 di-
rigenti sindacali ripetevano 
con megafoni l'invito a man
tenersi disciplinati, a non ac
cettare provocazioni, a evi
tare. qualsiasi incidente. Ma 
la volontà di provocazione 
della DC è stata superiore al
l'autodisciplina dei dimostran
ti. Dalle finestre dell'edificio 
sono stati lanciati insulti, ai 
quali, naturalmente, si è ri
sposto con grida ostili dalla 
strada. Seguiva un lancio di 
pietre. Nel giro di qualche 

. minuto si udivano i primi 
spari isolati, ai quali segui-

' va una scarica. Testimoni o-
' culari, che si trovavano fra 

i dimostranti, hanno indicato 
le finestre e il piano da cui 
si è sparato. Mentre i cara
binieri circondavano l'edifìcio, 

' ed i feriti venivano avviati 
verso gli ospedali, i lavorato
ri proseguivano la loro mar
cia verso il palazzo presiden
ziale, da dove Allende parla
va poi alla folla. Il presiden
te annunciava che avrebbe or
dinato una severa inchiesta, 
e diceva fra l'altro: «Coloro 
che risulteranno colpevoli sa
ranno puniti, chiunque sia

no e quale che sia l'appoggio 
di cui godono». Allende ha 
quindi invitato i presenti a 
concludere la manifestazione 
nell'unità e nella disciplina, 
perchè «ciò che gli altri vo
gliono è proprio la divisione 
e Io scontro fra i lavoratori ». 

Durante la notte, il vice se
gretario del Partito comuni
sta Victor Diaz ha dichiara
to: «Il fatto che si sia spa
rato dalia sede della Demo
crazia Cristiana dimostra che 
esistono forze che vogliono 
condurre questo partito fino 
alle posizioni più reazionarie. 
I partiti e i loro dirìgenti. 
in situazioni come queste. 
hanno responsabilità a cui non 
possono - sottrarsi. Qualche 
mese fa, gruppi di fascisti 
attaccarono la sede della dire
zione del nostro partito e per 
un'ora lanciarono ogni gene
re di proiettili. Ma noi ab
biamo saputo mantenere la 
calma. Al contrario ora i 
fatti sono del tutto differen
ti, ed una manifestazione po
polare viene aggredita senza 
che vi sia provocazione al
cuna e senza misurarne le 
conseguenze. Invitiamo la DC 
a riflettere su quello che sta 
accadendo nelle sue file». 

L'unico quotidiano che rap
presenti la DC è a Santiago 
La Prensa (pur se I suoi rea
li padroni si trovano nel 
gruppo dell'ex presidente 
Frei, piuttosto che in quello 
che ora dirige ufficialmente 
il partito). La lettura di que
sto giornale stamane è istrut
tiva: l'operaio ucciso sembra 
quasi non esistere, si parla, 
invece della morte di una 
studentessa in una città lon
tana centinaia di chilometri 
(notizia falsa smentita dal 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

IL COMUNICATO SUI COL
LOQUI TRA LA DELEGA
ZIONE DEL PCI, GUIDATA 
DAL COMPAGNO GIAN 
CARLO PAJETTA, E LA 
DELEGAZIONE DEL PC 
CILENO, GUIDATA DAL 
COMPAGNO LUIS CORVA-
LAN. A PAGINA H 

Sull'urgenza di una politica 
antifascista il dibattito si sta 
facendo di giorno in giorno 
più incalzante. A Milano il 
cerchio si va stringendo intor
no ai caporioni missini: le pro
ve dell'esistenza di un piano 
eversivo, fondato su atti san
guinosi di terrorismo e di 
squadrismo, vengono portate 
sotto gli occhi di tutti. E' evi
dente, quindi, che la ripresa 
dei lavori parlamentari — fis
sata per il 2 maggio — non 
potrà non avvenire sotto il 
segno di questo grosso < no
do > politico che gli avveni
menti di questi ultimi giorni 
hanno portato drammatica
mente di fronte alle force po
litiche e agli organi dello Sta
to. La richiesta di un dibattito 
parlamentare è stata formula 
ta già da varie parti, come da 
varie parti è stata avanzata 
la proposta di un'inchiesta 
parlamentare sul neo-fasci
smo. Dalle prese di posizione 
pubbliche è emersa una larga 
convergenza riguardo alla ne
cessità dì una politica imper
niata sull'antifascismo. Si 
tratta dunque di trarre ora 
alcune conclusioni. 
- Un contributo : interessante 
alla discussione in corso sul 
pericolo neo-fascista e sui mo
di per combatterlo è venuto 
dal presidente della Corte co
stituzionale, prof. Franco Bo
nifacio. Con l'intervista a Pa
norama, egli ha fatto un ri
chiamo autorevole al carattere 
antifascista della nostra carta 
costituzionale, e quindi alla 
obbligatorietà dell'applicazio
ne delle leggi, come quella del 
'52, che contengono norme 
contro le organizzazioni fasci
ste. Bonifacio non si è limi
tato a indicare questi elemen
tari doveri di un governo e di 
uno Stato che vogliano ispi
rare la propria azione ai prin
cipi della Costituzione repub
blicana, ma ha anche aggiun
to che, nei confronti dei peri
coli fascisti, è pure mancata 
«una dimostrazione di effi
cienza della democrazia, di 
forza di una democrazìa che 
deve saper difendere la liber
tà, ma anche far progredire U 
Paese; è mancata un'azione 
politica che avrebbe dovuto 
dare lavoro or chi non lo ha, 
che avrebbe dovuto realizzare 
effettivamente i principi di 
eguaglianza scritti nella Costi
tuzione ». 

Notevole è stata l'eco susci
tata dall'intervista del presi
dente dell'Alta - Corte sulla 
stampa e negli ambienti poli
tici. Il senatore Branca, ex
presidente della Corte costitu
zionale. ha confermato che se 
fino ad oggi non sono stati re
pressi i rigurgiti fascisti, ciò 
è dovuto ai governi, alle mag
gioranze che li hanno sorretti, 
oltre che agli orientamenti 
che hanno prevalso negli or
gani di polizia e in una parte 
della magistratura. < che non 
ha applicato la legge del '52. 
Il giudice Mario Barone ha 
dichiarato che le indicazioni 
contenute nell'intervista di 
Bonifacio sono di « ecceziona
le interesse ». soprattutto 
« per certe diagnosi del clima 
politico-istituzionale, che but-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Luigi Longo 
riceve 

il compagno 
Duclos 

Il compagne Luigi Longo, 
Presidente del PCI, ha rice
vuto nel pomeriggio di ieri 
il compagno Jacques Docles, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCP. 

L'incontro ti è svolto nel 
clima di fraterna amicizia e 
coopcrazione che caratteriz
za I rapporti fra I conw-
nHti «alien! e francesi. Il 
compagno Docles ti è anche 
incontrato con I compagni 
Agostino Novella, membro 
dell'Ufficio politico, e Ser
gio Segre, responsabile della 
Sezione Esteri. 

Appello della 
Federazione 

CGIL-CISL-UIL 

PRIMO 
MAGGIO 
DI AZIONE 
UNITARIA 

perii 
lavoro 
perla 

democrazia 
e per la 

pace 
Grandi manifestazioni in 
tutto il Paese - A Bologna, 
Napoli e Roma parlano ri
spettivamente Lama, Storti 
e Vanni - Fermo impegno 
antifascista - Duro giudizio 
sulla politica del governo 

In tutto 11 Paese si prepara
no grandi manifestazioni uni
tarie per 11 Primo Maggio. Sa
rà una nuova, possente gior
nata di lotta di milioni di la
voratori per una nuova poli
tica economica e sociale, lo 
sviluppo della democrazia, l'at
tuazione e la difesa della Co
stituzione repubblicana contro 
ogni tentativo di eversione fa
scista, per l'unità dei lavorato
ri, la pace e la solidarietà in
temazionale del lavoratori. 
Centinaia e centinaia di co
mizi. cortei sono preannuncia-
tl nel grandi e nei piccoli cen
tri. nel Nord, nel Sud. nel Cen
tro Italia. Vi prenderanno par
te 1 dirigenti delle Confedera
zioni e dei sindacati di cate-

• goria. I segretari generali del
la CGIL, CISL. UIL. Lama. 
Storti e Vanni, parleranno ri
spettivamente a Bologna, Na
poli; Roma. 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL ha rivolto, nell'occasione, 
un appello alta mobilitazione 
e alla lotta unitaria. • 
• Ecco il testo dell'appello: 
> ' e Lavoratori. - la festa del 
Primo Maggio ripropone co
me ogni anno, oltre ai valori 
di unità e di solidarietà inter
nazionale tra 1 lavoratori, l'im
pegno per tutto il movimento 
sindacale, di proseguire verso 
obiettivi di progresso sociale 
per i lavoratori e per il Paese. 
La grave situazione del Paese 
Impone però di superare il 
momento delle celebrazioni. 
: La minaccia che incombe 
sulle istituzioni, le oscure tra
me fasciste che trovano spa
zio e terreno fertile in ben 
precisati ambienti, la inade
guatezza dell'azione governa
tiva, la perdurante Instabilità 
del quadro politico generale, 
sono gli aspetti di una situa
zione di crisi sempre più gra
ve che trova le sue manifesta
zioni più preoccupanti nella 
costante minaccia ai livelli di 
occupazione, nella crescita con
tinua del costo della vita, nel
la chiusura delle fabbriche, 
nel processi di ristrutturazio
ne avviati a spese del lavora
tori, nell'immobilismo nel cam
po delle riforme di struttura, 
nella fragilità del sistema eco
nomico incapace, tra l'altro, 
di fronteggiare le difficoltà di 
carattere Intemazionale. 

La Federazione CGIL. CISL 
UIL vuole dimostrare al Pae
se che il movimento sindacale 
respinge nella maniera più 
ferma e decisa qualsiasi ma
novra di involuzione politica, 
garantendo Insieme a tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste. l'attuazione e la difesa 
della Costituzione repubblica
na, lottando per superare la 
grave crisi in cui il Paese si 
dibatte, rivendicando con de
cisione una politica economi
ca capace di realizzare le ri
forme e In particolare lo svi
luppo del Mezzogiorno e l'oc
cupazione. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL è lì segno dell'avanzamen
to verso la necessaria unità 
organica di tutu i lavoratori 
ed è la risposta ferma e de
cisa del movimento sindacale 
alle forze eversive e padronali 
per garantire 11 conseguimento 
del grandi obiettivi di giustizia 
sociale che il sindacato per
segue. 

Cambiare la società e cam
biare la fabbrica: il sindacato 
vuole che siano diverse, più a 
misura dell'uomo, più confor
mi a giustizia, più libere. Per 
questo I lavoratori si battono, 
sicuri che U loro impegno è 
condiviso da tutti 1 cittadini 
che vogliono che il nostro Pae
se sia più civile, più progre
dito. più democratico. L'opi
nione pubblica che fa giorno 
per giorno 1 conti con la real
tà, avverte che II sindacato è 
fattore di progresso civile, è 
strumento di crescita demo
cratica. è baluardo Insormon
tabile contro nostalgie e avven
ture reazionarie. 

n Primo Maggio è anche la 
festa della solidarietà inter
nazionale dei lavoratori. La 
pace è un obiettivo concreto. 
Ed è un obiettivo possibile. 
Dalla classe lavoratrice italia
na deve venire una decisa ini
ziativa per favorire ovunque, 
nel mondo, con l'unità del la
voratori, la salvaguardia o la 
riconquista della pace, fonda
mento di ogni progresso eco
nomico • sociale a. 


